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Dopo una serie di accuse circostanziate lo ammette persino il terrorista 

i era E egato al SIFAR dal 1953 
e vendeva anche armi ai neofascisti 

L'autore della strage davanti alla questura visto in Italia anche nel 1971 quando invece avrebbe dovuto essere in Israele • Giro di pistole e di spie per 
avere notizie sul PCI - La deposizione di Giorgio Sorleni - L'udienza del mattino sospesa per una telefonala anonima che annunciava una bomba in aula 

I carabinieri mentre frugano l 'aula del processo Berloll al la r icerca della f . intomalica bomba 

Rapido processo e sentenza del tribunale di Roma 

Dieci anni all'attentatore 
dell'autoparco di polizia 

De Laurentiis riconosciuto come pericoloso elemento di una organizzazione terroristica 
Ha sempre taciuto il nome dei complici fuggiti la notte delle bombe alle sedi di PS 

Pasquale De Laurent.la. il ' 
ventitreenne arrestato il W 
febbraio per aver partecipato 
nd un l'aiuto attentato dina­
mitardo centro l'autoparco 
della PS a Roma, è stato 
condannato Ieri a dieci anni 
di reclusione più tre anni di 
libertà violata e due milioni 
di multa. Il processo si è 
svolto per « direttissima » 
presso la ter^a sezione pe­
nale tpres. Volpar!, pm Can­
nata) del tribunale. L'impu­
tato, descritto dalla pubblica 
accusa « come elemento peri­
coloso che ha fatto del ter­
rorismo una propria Ideolo­
gia » è stato ritenuto colpe­
vole d! detenzione di esplo­
sivo e eli armi da guerra; di 
concorso :n attentato Ideato 
per procurare danni a cose 
e persene e di altri reati. 

Il tribunale dopo un'ora di 
cantera di consiglio acco­
gliendo solo a meta le richie­
ste del pm (24 anni di reclu­
sione e o milioni di multa) 
na Inflitto la condanna te­
nuto anche conto che nei con­
fronti del De Laurentiis pen­
dono altre pesanti accuse qua­
li 11 tentato omicidio nel con­
fronti dell'avvocato Manzo e 
di rapimento « scopo di lucro 
relativo al cementiere napole­
tano Giuseppe Moccift. 

I fatti accaddero la notte 
de! 13 febbraio quando due 
sconosciuti entrarono nell'au­
toparco della PS in via Ur­

bino. Gii adenti di guardia in­
timarono l'alt ma uno dei 
due sparò contro di loro al­
cuni colpi di pistola, ferendo 
«U una «amba radente Ali 
Ben Musda, Riusciti a fuK-
Klre 1 due sconosciuti lascia­
rono sul posto una borsa pie­
na di candelotti di dinamite 
collcttati ad un timer e una 
pistola calibro 9 che s! era 
inceppata. SI trattava insom­
ma di un grosso attentato di­
namitardo fallito solo per il 
pronto intervento degli agen­
ti di guardia. Durante la spa­
ratoria accorsero all'autopar­
co molte « volanti » della PS 
chiamate via radio. Cosi nel­
la stessa zona, a via Urbino, 
fu fermato il De Laurentiis 
che si trovava a bordo di 
un'auto, risultata poi rubata. 
De Laurentiis confessò di 
aver partecipato all'attentato 
per far «da palo» e non vol­
le ammettere pero di cono­
scere le due persone che era­
no riuscite a fuggire. Disse 
tinche di essere un disoccu­
pato residente a Napoli e di 
aver accettato quel « lavoro » 
dietro la promessa di un mi­
lione d: lire di cui 170.00(1 l.re 
gli erano state vergate co­
me anticipo: Ira questi soldi 
erano banconote « sporche » 
del sequestro Moccia. 

Il De Laurentiis fu ricono­
sciuto anche come l'uomo che 
11 28 gennaio scorso sparò 

quattro colpi di pistola all'av­
vocato Manzo de! MSI, icren-
dolo ad una gamba. 

Al processo di ieri il De 
Laurentiis dove\a rispondere 
soltanto della sua partecipa­
zione all'attentato alla PS e 
a nulla sono valsi 1 tentativi 
dell'avvocato dilensore ten­
denti ad unificare tutte le Im­
putazioni a suo carico, ne tan­
to meno la descrizione del­
l'imputato come un povero 
disoccupato in cerca di quat­
trini. 

Il tribunale Ivi ritenuto In­
vece il De Laurenti.s, più che 
un «manovale» di azioni cri­
minose, è un appartenente ad 
una organizzazione terriristi-
ca. A questo proposito e bene 
riccrdarc che l'attentato al­
l'autoparco della PS e stato ri­
vendicato d.u <c Nuclei arma­
ti proletari >>, un'organizzazio­
ne terroristica che rivendicò 
anche gli attentali alle con­
comitanti career: di Peggio-
naie, Rema e M.lano. 

Ora pro-egueno le indagi­
ni e non è colliso che nel 
prossimi giorni s: po.sMt ve-
rilicare qualche altro colpo 
di scena, con la scoperta di 
altri appartenenti all'organiz­
zazione terrcrMica che, con 
molte probabilità, usava i ra­
pimenti come lonti di finan­
ziamento. 

Franco Scottemi 

Grave sentenza in difesa dei diritti feudali 

Condannati 4 pescatori 
dello stagno di Cabras 

Trattati assurdamente come delinquenti — AI lavoro per 
sfamare le famiglie — La solidarietà delle forze politiche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

Pescare nello acque di Ca­
brai (dichiarare pubbliche di 
una legge regionale d-M 1959. 
ma ancora .sotto controllo de; 
discendenti desk antichi feu­
datari cne le ottennero In 
concessione per -.-ditto eh Fi­
lippo IV re di Spagnai e LUI 
reato grave, da punire co! car­
cere. 

Questo h'i .stabilito il tri­
bunale di Oristano, emettendo 
sentenza di condanna contro 
1 4 peccatori — Mariano Ma-
xongìu, Luisi BLIuncetta, Pie­
tro Mocci, e Giovanni Meloni 
— tratti in arresto e rin­
chiusi m carcere dal n ieb-
braio scorso, perch»'' .sorpresi 
«d Cserctare, ;>o!la I uama 
di Cibra.s il loro legittimo 
diritto a! lavoro. 

Una .sentenza era ve. pro­
nunciata al terni ne di un 
processo, durato r> ore, c i 
ha a„-sist.to un pubbl.eo ,m-
ponente d: peccatori, ci: one-
ra.. d: .stud?nti. <l: dnntv\ l'In 
tcra popolatone di fibra-, 

A: A ix-.cator. sono .rati ,n-
fl;tt. tO rne-a < 20 LTIO n -1. 
cai "ere .1 sono stati liberati 
subito avendo u-aiì'-upo de!.* 
cord./ o;i il"; Lu.g Biìan "ti i 
v' .-tato ricondotto in (ella, e 
dovrà .-<.on\ti-" l\ntt".\i ^".IA 
perché r e 'd.vo 

Il giocane ' ^ J .M! ' ) " ' ha ci 
me .si di' ' .i «ledmu )'iit!n 

s]>orca». ma senza avere mi1 

rapinato nes.-amo. .-eiva mi 
aver rubato o fatto ,1 bmd.to 
Come quasi tutti 1 pe.->cator. 
di Cabras x era introdotto 
nottetempo nel «teudo d ac­

qua» per pofr lavorare, per 
i riuscire a .sfamare m qualche 
j modo la propria famiglia. 
| Appunto per un «furto di 
i pesce» compiuto .n> altra oeva-
i oione é .stato dichiarato .'VC'i-
j divo» da. giud.cì. e deve per-
I ciò marcire in carcere per 10 
I mesi e 20 giorni. 
i Assieme agd altri 3 comui-
I uni iora liberi perche «inccn-
i surati») era stato scoperto dal-
I le guardie giurate, ovvero la 

polizia privata e armata al 
serv.z.o del clan dei feudata-

1 ri. con 10 chilogrammi circa 
I di c la l ì , per un valore com­

plessivo di 8 mila lire. 
Que;»ta «rap.na.» hn latto 

l .scattare la legge special.: \u-
i rata per combattere la crini',-
j na'.ltà ed 11 terrorismo Edalla 
| stresjin di crini.nuli e terrò-
I rist' sono stati trattati : 4 
[ inermi peccatori, scortati e 
\ sorvoli.at. prima *• durant" 
! il processo da un imponmte 
! s^rv.zlo Ui carab n.eri e pò* 

hz.otn. 
! La .-.entc'iz.a ha pro<.oea'o 
I indignazione, pro'e.-aa, t:a V 
I popola/aori., lo fa:7" pò'.f e. he 
, democratiche e ani la->,..-'-", 
j sindacai 1«- o:,M:i://iAon 
! cultural e di mi- i l Inter'<• 
| .neri do slam in'1 al con g' o 
| re/io.nale. ,1 co'ii') I guo C »'- lo 
, Granes \ ha sol> ,' i'o ;i 
j nome d»-' tCI ,L •yr->o. n 
i temporaneo dcgl sia :n., D" 
! i -"g:\ire le uc.-,.h."i-' i' • 
[ eoo ucraine de. ;;e-.c ito*., n 
; attera che v mga delm.ta -u'. 
i piano ummm.strat .vo e g'ud 
I /.ano 'a questione clel'a de-
I man; il:ta 

\ Giuseppe Podda 

I giudici greci 

decidono lunedì 

se Massagrande 

va estradato 
ATENE, 25 

Lo Corte di Appello di 
Atene ho rinviato n lunedi 
prossimo lo decisione sullo 
richiesto di estradizione prc-
scnlnta dnlla magistratura 
italiano nei riguardi del fa-
scisto Elio Massagrande, di 
28 anni, uno dei capi di 
« Ordine nuovo » e sul qua­
le pendono cinque mandati i I 
di catturo e due avvisi di i , 
reato in Italia emessi da 
magistrati di Padova, Bolo­
gna, Roma ed Ancona per i 
seguenti reati: sedizione, as ' . 
socinziono per ricostituzione ' ' 
del partito fascista, atten- 1 ; 
tal i , ferimento di persone, ] , 
tentativo di sovvenire con • I 
la forza M regime sociale, ! ' 

Massagrande ha voluto so* ! ' 
stenore che si tratta di rea- i ' 
ti di natura politica e quln- , I 
dì non contemplati nel (rat- , 
tato di estradizione vigente [ 
tra l'Italia e la Grecia, ha ! 
chiesto perciò la liberta prov i 
visoria e la possibilità di I 
lanciare In Grecia ove ri- , , 
sulta « indesiderabile » per ' J 
altivlta sovvenivo in < on* i , 
nessionc con gruppi fascisti J , 
greci. ! 

Dalla nostra redazione 
MILANO. !>.> 

Giani ranco Berto!!, l'auto­
re delia strage contro la que­
stura di Milano, era legato ni 
controspionaggio La clamoro­
sa accusa, precisa e circostan­
ziata, v sMta lanciata stama­
ni da Giorgio Sorteni, l'uo­
mo d; 43 anni, assieme al 
quale Bertoll aveva fornito 
armi a una orKYtn:/,yulonc 
ani comunisti*. I latti, come 
si sa. r.ialgono al 19.34. 

« Ho conosciuto il Berteli 
nel '3.'i racconta Sorteni -
.i Venezia, la mia e l\ sua 
citta. 

Lui allora era Iscritto alla 
FGCI. D.c-o questo perché mi 
cip.to di verterlo lrecjuente­
mente in compagnia di Ro­
dolfo Morsi. Ma guarda che 
quello e un lasciata, gli dis­
si. E lui: si lo so, ma vado 
con lui per fare delle rapine 
agli Invertiti. 

PRESIDENTE • • Bene. Ma 
allora ci parli de] traffico del­
le armi. 

SORTENI - Chiesa perché, 
io godevo ì'tim di disporre di 
grandi quant.tativl di armi, 
vecchi residuati della Resi­
stenza. 

PRESIDENTE - - Ed era 
vero'' 

SORTENI — Mai posseduto 
dcpos.to di armi. Tuttavia 
venni contattato per fornire 
armi da vari movimenti di 
liberazione. Algeria, Cipro, 
non r.eordo bene. Alla fine 
del '53 venni avvicinato da 
uno che si presentò come il 
dott. Bonetti. Mi dUse che 
1-avoiuva per i serv.zi ameri­
cani e che era alia ricerca, 
per l'appunto di depositi di 
armi, Mi propose anche di 
darmi uno stipendio mensile 
di òO mila lire purché lavo­
rassi per lui. In effetti, per 
5 mesi, venni pagato. Dovevo 
(irmaro una ricevuta in 
bianco col norne di Sergio. Di 
armi, naturalmente, non ne 
feci avere nemmeno una. Nel 
frattempo, il Berto!i mi parlo 
della possibilità di un trai fi­
co di armi. I rapporti doveva­
no essere stabiliti con una 
agen/a-i marittima. Ma le (ir­
mi non ci sono, loci osserva­
re al Berloll. E lui: «Lascia 
perdere. Una pistola te la 
trovo io. Intanto gh ponia­
mo quella, poi li bidoniamo ». 

Mi fece conoscere Ivo Mac-
cari, al quale detli la pisto­
la. Poi andai alla famosa 
•agenzia marittima e 1: trovai 
tre persone. Dal loro atteg­
giamento ambiguo, capii che 
ci stavano tendendo una trap­
pola. Strana gente, quell'i. 
dissi al Bertoll. E così mi in­
forma; e siccome Venezia ò 
piccola seppi che quei tre 
erano niente meno che il co­
lonnello Arrigo Astori, un 
t,i'!c Gavagn.n, ex ufficiale 
della Repubb'ica sociale H'i-
liana, e un nitro che non r,u-
scil ad identili'are 

Erano fa^c'-f. insomma. I] 
presunto dntt Bonetti, intan­
to, mi avzvn presentato due 
persone, e una di aue-jte un 
yiorno. mi chiese di presen­
tarsi! 11 Bertolt. 

Quando li Jeci incontrare 
ebbi, subito, la netta impres­
sione che si -conoscessero già. 
Dilatti, subito dopo. Berteli 
mi disse: stii chi é quello** 
E" Salvatore Lodalo, de] con-
tro-*pionaggio. 

PRESIDENTE: E questo Lo-
dato continuò ad avere rap­
porti col Bertoll? 

SORTENI — Si. Bertoll. si 
incontro ancora con il Lo­
dato. 

SORTENI - - Certo. Devo 
dire prima che nel '54 Bertoll 
fece pubblicare su YUmfù un 
trafiletto di diffida ne* m!*M 
confront!. Lo fece ix-r sviare 
ì sospetti sul suo conto, de­
nunciando me. Col Berteli, 
dunque mi rividi ppr la sto­
ria delle armi. Fui convocalo 
dal carabinieri nel dicembre 
'."i-i. Mi misero sotto gli ocelli 
una pi-,tola e un mitra, di­
cendomi se li riconoscevo. Io 
negai. Il Berlo!;, con 1! qua­
le mi vidi la sera successiva, 
mi disse che era meglio am­
mettere, chr- tanto non ci sa­
rebbe capitato niente. D.lat­
ti, lui condannalo -u 10 m.la 
lire di multa. 

E lur « Hai vi.-lo che 
bella --en'-'n/ii anomale, n^n 
si e nemmeno parlato d: de 
ten/ione d; armi •.. 

A questo punto :! Bertoll 
s; al/a in piedi e ch.ede ci; 
essere a.vjo.tato dalla Corte. 
Tutti sono convinti che il ter­
rorista intende smentire il 
Sorteni soprattutto sulla scot­
tante questione del contro­
spionaggio, In eliciti questa 
deve essere stata l'intenzione 
del Bertoll, ma ! risultati so­
no stati diversi. 

Anche dal suo racconto, pur 
confuso e con Lori o, viene in 
conferma del suoi rapporti 
con agenti del contro-,p,onug-
gio' d*'l S iar come pixv.--a 
lo stesso Beinoli con c-,pres 
s.oiv pm corretta. Anche Hi. 
nleri-.ee ,-ui propr; rapporti 
cui Sorteni. della loro .unici 
zia nata ali'inseen-i di una 
«.iherla-» che prescindeva dal­
le regole della giustizi,! boi*. 
gllt 'H' 

PRESIDENTE Venga i\ 
fatv. Non s. perda .n pali. 
e ol.irl 

BERTOLI — S-M-U-ui mi d s 
so elle aveva '-ono-ratlo dv l ì 
a merk:i TI chi' \ 'ile va no m 
lormazioni . u! PCI La .v.i ì 
mteiuion". per la venta, non 
e: i d: n JOC ere a'ie -..n-,;: i\ 
\'cleva .solo prenci'ile m LTI1"O 
lo pero, ni torma i 1! p.irt.t'j 
Mi d'-s-ro di nunt'-nere i 
eon'atti cui Sartem. A questi 
<i americani » ;utoyes--ava so­
pì" ittutto s*ip°re se nel parti­
lo vi erano nitri infiltrati. 

TI m'o scopo, per quan'o 
non to.-v-.. p.u comunista, era 

quello di aiutare .1 partito, 
M: accorsi pero che al parti­
to sospettavano di me. 

Bertoll. infine, ammette di 
aver ccnosciuto il marescial­
lo Loci-ito. Ecì è a questo pun­
to che il PM Riccardelli gli 
lancia una ms.cliosa do­
manda. 

P.M. — Come seppe, che !! 
Lodato era morto? 

BERTOLI Leggemmo la 
notizia con Sorteni sul gior 
naie 

PM — Noi ]f)."-6 le! ebbe 
rapporti con Sorteni9 

BERTOLI - No In quel 
per.odo non ci incontrammo. 

P M. - Ebbene, il Lodato 
mori il 15 dicembre 1956. Se 
m quel periodo il Berto]! non 
si vedeva con Sorl«nl. come 
fece a leggere assieme a lui 
la notizia della morte? 

SORTENI — Io sono qui 
.sotto giuramento. Dichiaro 
di non aver mal letto quella 
notizia assieme al Berto!;. 
Dico dì pm: Non sapevo nem-

I meno della morte del Lo-
\ dato 

L'AVVOCATO BONESCHI 
j fdelln parte civile) - - Quando 
l v; s.ete nuovamente incon-
I trati, il Bertoll le parlò «n-
i cora del controspionaggio? 

SORTENI - - No. non mi 
i pa re. 
i BONESCHI - - Sa quando 
I si ruppero i rapporti di Ber-
i toli con il controspionaggio'' 
f SORTENI - Questo Io sa 
| Bertoll. Io. dopo la strage, 
I prevedevo di oss"re chiamato. 

In effetti il gjud'ee istruttore 
I in' fece cere ire, ma lo venni 
I dato come irreix-nbilc. Ero 
I Invece reperìbilissimo. Inol­

tre, voglio dire anche questo 
I perché la cosi mi ha un po' 
I preoccupato: Di! mio certTi 
! calo penale é s'^a'a Pitt-i ypn-
i rire la sentenza d condanna. 
i per la storia delle anni, In* 
I flittn a me e a Berteli. 
I BONESCHI - - I-e! però ha 
; detto che, in un secondo tem­

po, Berto:! venne stipendiato 
dal controspionaggio. 

SORTENI - - Esatto. R.t^n-
go, perlomeno, che s,,i cosi 

PRESIDENTI-; - E' vero 
Bertoll quello che di.o sor-
leni? 

BERTOLI -- Il ledalo m: 
ha regalai/ una volta d u e ­
mila lire. 

BONESCHI — C. dica Sor­
teni' Quand'e che vide p"r la 
ultima volta Bertoll 

SORTENI - Riv.d: Bertoll 
alla stazione di M"->tre -n un 
periodo che va dal 23 maggio 
all'8 giugno 1971. 

j BONESCHI - K' sicuro di 
I non sbagliarsi? A quell'epoca 
, Bertol; era gai m Israele 
, SORTENI — Ho latto dei 
, controlli per la data. Ero an-
I dato a Mestre por d"i paga-
I menti. Sono s'euro di averlo 

visto. 
I BERTOLI - Non mi sono 
i mai mosso d.\ Israele. De] re­

sto .era d.flicile, per non d.-
1 re imponibile, venir vìa d i 
j Israele. 
I Quest'ilit,m?i Hilertrnz on • è 
| smentita dal (atti. Qu i.i In 
[ Bertoli. nel'a primavera del 
| 15)73. dee.s'è di venir v:n da 
l Israele, non solo lo potè fare 
i con estrema lacilita. ma gli 
I venne perfino pagato il b.-

ghetto di vmgg.o sulla nave. 
A parie il « giallo » della 

r:apparizione dei Bertoli in 
Italia nel g.ugno del '71, re­
sta il latto che 1 suoi contatti 
con l'agente del controspio­
naggio risultano con t erma ti. 
P.u diflicil'* sapere fino a 
quando sono durati. Sarebbe 
interes-iante. per esempio sa­
pere *-e qmndo, nell'ottobre 
'70. venne a Milano e si in­
contro con Mersì. da lui indi­
cato come un confidante del­
la polizia, questi contatti e-.!-
stevano ancora. 

I L'mcontro, Insomma, av\cn-
! ne fra due vecchi amici per 

ricordare, mettiamo, le rapi-
I ne agli invertiti di cui ha 
j parlato Sorteni, oppure Ira. 
I due che, n qualche modo. 
I erano «I servizio dello stesso 
I padrone9 

| L'int'-rroentivo non e d. pò-
. co conto, g acche tutta la sto 

n i del pa-.'-aporto falso, e 
de! .-.uo l'ielle accesio in Isrie-

j le, ;i.qu1-lerebbr,ro. se il H T -
! to.i .ill'epoca fo---ie .stato an-
1 cora pavalo dal controspo-

na-r^io. un nuovo e p ù Jo>co 
si <n fi -alo L'io-tf .i d: un m-
t-rvenlo dei servizi segreti in 
tutti qu 's'a storia, del :"-sto, 
e «t.itii fi i no; avanzata fm 
da; pnim g.orni dell'.neh."* 
sia P ora ha, perlomeno, ri­
cevuto una parzvile conferma. 

Al terni.ne dcll'udies/a del 
mattino. d.--turb.u i fra I'TI-
tro d,t un falso aliami'1 ida 
Torino <• giuria una telefoni­
la p'-r d'i*'- e he una bombi 
ern stata collocata IT-U'.l'i­
la e the sarebb'- scoppiata al­
le 11) l'avvocato Pecorella, 
della parte r ivile. Ivi nuova­
mente chiesto che venissero 
e.'ut: come te--t: i due carne-
r.ei*. del ristorante Alfio Pio 
Mrzzar e Onnrio Beri.ni So­
no ; due che a-.col!avmo le 
.strane talpi'onal" del Mersi il 
rioni: primri della strage e 
po"bi .stanti dopo l'.itliutai'). 
Il pruno udì la teleion ita dì 
\/er.-. e nlpi'i di avergli sen­
tito d.re' « Dot loie. .1 treno ' 
<• arrivato » 

T! -"t'ondo ;i-collo la ti !"-
!or ila del mattino, ore ll.r.O 
Dono la te efonat.t Mer 
avrebb» detto «Ho te>funa 
lo e non ris-jontir- ITN-HIV), 
a 'lor.! ,-vns' i"'ro e lui, il fi 
g!"i d"l e.udiee * 

M''i'-. nt"rrog.ito *-u que­
sto p.irlK'olire, li i df,tio thp 
la tei'fonata era diretta al i 
moglie. Questa, pero, ha detto 
di essere rimasta in casa fino 
alle 12,15 Non cv:\ alla ma­
ghe quindi, che teletonò. E 
di lei a .i chi'» K perché dopo 
la telefonata si disse certo 
che la strare era stata attua­

ta da qu''-.to strano .i figl.o 
de! Giudice»? 

Accolta la :\chiesta. ì due 
test; vengono ascoltati nella 
udienza del pomerìggio. Pio 
Mazzarl, un uomo sui cln-
quant'anni, molto calmo, con­
ferma di aver udito proprio 
quelle parole pronunciale dal 
Mersi a! teleiono. 

PRESIDENTE - E' vero 
quanto ha detto 11 suo col­
lega'' 

MERSI - lo parlai con mia 
moglie. 

PRESIDENTE — Ma disse 
o non disse quelle frasi'' 

MERSI - No, non le dissi. 
MA552ARI - Confermo di 

avergliele sentite dire. Ne so­
no assolutamente sicuro. 

AVV. MARIANI (Della par­
te civile i — Si chieda invece 
al teste com'è pervenuto alla 
conoscenza degli atti dj que­
sto processo. 

Il presidente, anziché chie­
derlo, lo congeda. Viene poi 
sentito il teste che udì l'altra 
telefonata d. Mersi e, subito 
dopo, un commissario di PS. 

Ibio Paolucci 

Pasquale Cennamo, M ferrov iere ucciso dai bandit i a Milano, in una recente toto con la moglie 

La banditesca impresa di Milano che è costata la vita ad un ferroviere 

Un miliardo in contanti nella cassa 
delle F.S. assaltata dai rapinatori 

I delinquerli! avevano anche bombe a mano dello stesso ti pò di quella lanciala dai fascisti in via Bellolti e che uccise 
l'agente Marino - Le paghe falle arrivare un giorno prima - Lieve miglioramento del ferroviere gravemente ferito 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

Non 480 mihcni. ma un mi­
liardo in ecntvinti si troviva 
nell'unico ci^sa d. Milano-
smistamento, uno dei più im­
portanti nodi dc'l'intero com­
pleto fTrov ario milanese 
che. ieri mit tui i un gruppo 
di ŝ i ranìn ''ori ha lei tera 1-
mente preso d'a^a'lo fon una 
tecnica che ricorda mutto-.to 
quella dei «commandos^ che 
non que"i del'a malavita. 

Un ferroviere. Pa-au<t> 
Cennamo di 28 anni, e rima­
sto ucciso e ti un'altro f rive­
niente ferito durante l'inten­
so sramb.o d' colpi fra i mal­
viventi <* polizia. T duo uo­
mini erano stati pre.s' in o-
MAF'/IO e (ostretti a fare da 
scudo al rapinatori quando. 
cmesti si orano re--' conto ch« 
il dmaro era attentamente 
vignato da due agenti arma­
ti di mitra Tanta ier^cis nuò 
trovare una so]""azione pro­
prio noi IH ingcnt „s.-unvi cifra 
che le ci-,se d"l centro di 
sm : sta m ent o dn 11 e ferrov le 
custodivano, ma ugu ilmente 
vi seno particoUrl che desta­
no non poche uiouietudlni. 

T-=ri. fra Pla/«i Molise, Via­
le Abruzzi e la sed" del Cen­
tro .smistamento di Milano-
Redeeesio. più che un'azione 
banditesca si <' svolta una ve­
ra e propria batasdia a colpi 
d! pìslolH e raffiche di mi­
tra. Nessuno, fra i numerosi 
funzionari di polizia, sottuf-

i'ciah e agenti aecois: sul 
pesto, oltre agli uom.ni del 
comando della Pol.z.a ferro 
viaria che si trova nello stes­
so edilicio e elio sano stati 
protagonisti .n prima perso­
na degli avvilimenti, ricor­
davano un simile avvenimen­
to nella s.u pur vasta casi­
stica della delinquenza mila­
nese. 

A que-to propo.-,'to .>i e ap­
preso che al copioso ni sena le 
di cui : bana.'i disponevmo 
apparterrebbero anche alcune 
bombe a mano Una eli que­
ste e stata trovata nelle ta­
sche di un eskimo abbando­
nato da uno dei rapinatori 
dietro ad un cespugho che 
<. irconda il laghetto Redece-
sio, a poche centinai! di me­
tri da. luogo della --parato-
ria L'indumento, la rivoltel­
la (ima Magnimi aurora ca­
rica ma che ncn a\cva pitu 
to sparare per un guasto al 
percussore» e lq bomba a 
mano, sono stati trovati, po­
co prima delle 13. cid un com­
pagno dei due lerrovieri pre-
sì ;n ostaggio dai band.ti. I 

Si chiami Renato Ghil.ird. , 
ed ab.ta a Chiari m provin­
cia di Bre-t'in. Il Ghilard: 
aveva raccolto le testimonial!- I 
7.v di alcuni avventori e de! I 
proprietario del bar di Piaz­
za Molise, m base alle quali j 
un se.-.lo rapmatore 11 ino a , 
quel momento si era par.aio ( 

scio di cinque) non si era ! 
diretto verso le due auto pre* | 

di.-]W t̂e per la Jui,a. ma ^' 
*'ra a ' 1 cnivi : i • ', o eh i e ,'s.i . n 
dirnzlone del .annetto 

Il Ghu irdi r andato a d i-
:•<• un'ocehati e sotto un e 
spughn h i \vo\ 'ilo 1 e.ik ino 
elle jl m.i,\ ,\\ nt • i i:lc-.--.i\a 
o :i revolver, pò. e \enul.i 
tuoi, .{'...ne la homo t a ma 
no. del.o s'è. o i.p'i di t\\v\-
> libate d.i. fa-:,..! 1 cimante 
gì stontr; d. \.a Belljiu <h • 
portarono illa morìf d".l'a­
gente M ii"iio, 

L" .nd '4.ni ch'Ila -.qaadia 
mobile m lane.'*, d.'\ l'a Ì\A. 
dottor P.T.mo/z.. )u ino py-
so W vari'- d.iez.cn.. itn<\ in 
pirtnolare sembia pot-'r da­
re buon; l'j^ult.it: 

E* -,tato 'i,i"i',r„i, .ria'*., 
eh*- sol !,invilir J. den.uo ne 
cessano ]; r li' lj ìst "• ]ia" 1 
de: niiiinrj, . d.prnden' . non 
solo d: quel ''",11 r,j vii la-
m"nto, ma am li" eli .1,:: . \< -
n.va r.'tap.l ito pr —n j . jf 
he: cas-i.i pre ; d a-^a.la ie-
:';. il 25 d, c^n: nu-e 

Ec'L-ez ciia.mejite. in qu 1.:-
to e ]ircv ' J pi'r doni 1 1 n 
.•-c.O'pero del.e K'I ' IOM- delio 
Sialo, l'inurer.lr> s. nima eia 
-.t ita pi^l"\'at;i con un 1:.'1:' 
no di anlu.pò ner potei pa 
gare o'^i, g.i sfpo.id.. 

Questo parla.0 are poteva 
essere a conoscenza, solo di 
JXJC lie persone 

Frattanto sono lesemi 'n i ' 1 

migliorate l'"* c^ndizion d<-l 
manovrai ore Ro xo Co'ot::. 
l'uomo che e i.mas'o i..n a 
hini:o nchv man. d". band;' . 

qa 1 \ ìo ' 1 b r i u.,a ira e -
e ^1. .me.l'i d i <ornando 
d^...i Pv. .', \ U-rrvvidr'.iX e: 1 
Ì:.A ni peno svoigmiento. 

Hot e > Coloni, n''.la toni 1 
mal l .nat.i d, c><rj . <• s'.ato 
trasler/o dal reparto r.an 
ni 1 / -e .v d .\ 1 "o.-,p"dH le Sa, 1 
C.ii"!o do\e era stalo r.co\e 
rato dopo >• ^i.iv, ient/1 su 
b/e li d-'l italo .niervciTlo 
( li.rar '.( o cu. 1̂ a stato so*. 
UJ,;r-.to sembra avere dft'lo 
e-".o po^,'.,\o I sanitari non 
hanno p^ro ancora ..coìto la 
;:iO"iio.-, e .r su - eond'/ion 
*oiio sempre g.ud.cate gm\ : 

Poh/..:i e carabin.'1!': son-j 
fi.i't in lo .mpegnati ne'.', A ;•-• 
n ' T i dell" due auto a bordo 
delie quali 1 gruppo d. r.t-
p.nator; *• i.u.-vito ad al'on 
l i'iar.>. <: natta di un * 
(,'u'-a i oliir amaranto e d 
lina .( 1-14 /- del.a qualo , IJKV1 

d'i si .--oiio .npo.s-.es.%a11 do 
pò \; ,y < O.̂ t.Tl'.O .1 pi'Opr.C 
t n.a, Tommaso Tannino di 
,JH an:1 a pendere j'i quan 
t'> VA'irffa ,-u (in si trovu 
vano o: a ^tat t < ent ra'a d i 
a cunf iar; che d m-trn si:a 
1 il" dal br g.id.ere B rardi 

.\e-~si;:ia d'4ile due auto ( 
, tal i an/oiM r..itraecialo. co 
si {-(une ne n sono slate trn 
\ a'e ti.trcf d qir'llo fra , 
Kip n.i'or, che durante ,n spi 
l'alo;- i wi .~.\.\U) eolpìlrt p-o 
1" ib !mr,nt" ai;^ gambe c'a 
pio .et'.in deg.i tue ni:. 

Mauro Brutte 

L'estremo saluto a Giuseppe Marchisela Servì anche al missino Saccucci ? 

I funerali a Barletta j Dal golpe di Borghese 
dell'agente ucciso l'esplosivo a Rascino 

Lutto cittadino - Diecimila persone dietro il feretro 
Le corone - Presenti personalità politiche 

Alcuni depositi s'è scoperto r/snlgono all'estate dei 
1970 quando il para organizzava Ì campi neri 

Dal nostro inviato 
BARLETTA, 2.) 

Barlett i ha dato oggi l'estre­
mo salato al suo concittadino 
Giuseppi- Mir:h,sella, il 2Gnne 
agente di PS vu-eiso a Roma 
nella rapina di piazza de; Ca-
prettarì nell'adempimento del 
proprio dovere. L'amminKtra-
Aionc comunale ha proclama­
to il lutto cittadino ed effet­
tivamente tutta l\ citta si è 
ferinità e In e spreco .1 suo 
cordoli o. Una folla che si 
può valutare intorno alle die­
cimila persone ha seguito ,1 
leretro di G:u-.eppc Marci­
scila. 

Il corteo, dopi il rito futi" 
bre celebrato da monsignor 
Carata, vescovo di Baratta e 
d: Tram t.'h- ha letto un tv-
Icrrimma di rordcrl.o di Pio 
lo VI" si e mo-oo dalla ch.e-
su del.'Immacolata. 

Il cortcj ei'A :ip"rto dal zon-
lalone del C'amiin: d: B irl- t-
t.i. a eu, -.('gtiivano le corone 
del Presidente della Repubbli­
ca, de! Presidente1 del Coni­
glio dei m.n.sii'i. de! mmiilro 
•dcll'Intrrno. del comando del 
l'Ami* de. cirub.n: , ,i\. della 
R-gione Puglia e dcuine e de 
cine di altre corone tra !•• 
quali quella de! PCI, della Fe­
derazione regionale CGIL, 
CISL. U1L. d"!la Camera del 
Lavoro di Barletta. Seguivano 
le autorità civili e militari 
(tra i quali il generale Mo­
ri, in rappreselitan/n del cor­
po d; polizia • e rappresentan­
ti delle forze politiche demo-

| pratiche (per il :io-a;-'> pirt to 
,1 .-.egretar.o della I-Vder tzione 

, l)nre-*e compagno Tamm:i-.o 
I S, alo, membro de! OC, il s" 
' nitore Borri:''.no, .' sezre-
' tario dnl eoui.talo comunal" 
j Coivell ii, dell" organizzazio­

ni Milli: di da Federazione 
| CGIL. CISL e UIL ^i\\ rap-
, presentiti dn Martellott., 

Mazzi e B.netti», dal segretit-
j no della Cambra conledera 

le del lavoro di Bari Di Co 
I rato. 6<\ rappresentanze di 
i orgin'zziz.on: comball^nti-.ti-
j che. de'l'ANPI e centinaia <* 

centinaia di studenti di tutte 
| le scuole di Birletta. 
I Tutti i con-».gli di lubbriia 

partecip ivano al corteo Ira 
cu: quell. della D:stil!"i':a di 
Barletta ow 1 ivoivi il p.idr" 
der'rgent- March'vlia Nel 
le f ibbriehe e :n tul'i fgh a! 
tri po-.li di lavoro l'a't/. ili» 
<• stata so-p'--t per ]> munii' 

t :n coincidenzri dell' n.zlo d". 
1 laneral; L'ultimo salu'o di'! 
| la e.tta alla salma di Giu-.'m 
I pe M il" h.-.i'11'i '. e.iiV.i r.'.oll j 
I d ti .-.indaco d: Eirietta ivvo-
i ealo Tappati II corteo lane 
| bre. che aveva #est ito d.nan 
, z: ali» sede del m v.i,.- p o. 
I pi'o-ie-gu.va ira uni iittn ala 
j di popolo i .no al' » p *r.lei :a 

c.lt idmi 
Ieri sei i ' Con-,.gì. ' { i 

I mimale di Birìetl i .iwv.i coni 
! memora*o ,'i -.'dui. straor:!1 

I nar a il sacr.i.'.o del <g. reme 
I agcnt° di polizia e stani ino 
1 uguale commemora'zicne s; e 

avuta a! Consiglio regionale. 
quello comunale di Bari e 
quello provinciale. 

Italo Palasclano 

Dal nostro corrispondente 
RIKTI, -2'< 

Il r.nvi n mi'n' o (I, t : •• i|ari 
lai, d. je.a'in i e d in .le 'ii<* 
tr, di ma e.a eile't aaio da. ca 
i abm.ei'i sulle i^eud'i d"! 
monte Cr-n.a, nei Tur.m n. e 
sia dando .u* eo a puri», ola n 
sMÌupp, e ipot'^. d. «.ollegi 
ment ì 

Oggi .sonw g u.il: sui jinsio 
miMari dell i Due .ene d. Ar 
tigheria d: Homa the hanno 
<-< preso m mr-eo • il nialer.a-
le per esamrmrlo ni manie­
ra del imita Si e intanto ìio 
luto appuiai'e, sepp»ire ni ior 
ma non .tn^ ora ulia'iale 
come ,1 tenente enjonnello 
G.ovannelli, com fidante iU\ 
izruppotarab u ez <i. K.el.. n\ 
reso nolo al! \ -l tmn.t — < lie 
non tutto il mntoi a'<> espio 
s.v > r .-.irteifbbf -s."-«- (ie'.u 
stes.-.o p'-r,odo uno sLi) k r 
Milla i-.seu' del 7-t. un al 
tro addir,l*u"a di l 'T'i Q i mh 
].i base > e d, mol'ii }):•{• e 
deli'»"' l'ass iltu noia -, .-la ci. 
R ISCHIO e n u: e del l r 'o 
escluso eh • s. t l i'a a' 1., /A-
la pi ma e et - 'm i., rijiai 1 i 
la .ci \ .la i ì.n p mio di a! -
fu ( o c<il!a'\"'a .• a! Ila- .il') 
1 grupp > Hspe. ' da qu a 

\ i ebbe ilo\ al > np " u • ' ulla 
i].^\[ 'I"l s i.i \ a i t / ' t t ' appo 
i qiu\.o a,;]' ri 'o i< u ou' » 
Ce; \ .a i ,n i . ': ' .\ ' 1 \ ut > <• t -ra 
]'.• suiiri diga )" ira \o] i <i pi 
si ce loia 

Ma e ti < »" i a\ \nine nel 
l̂ Tii sulle monl.i-me laranen 
s,'; Ver »o la ì , i ed quell ago 
sto si ••,,(>, e p 'opro n<'l 1 eco 
d<~d Turano un wi'^n subac­
queo comandalo «ir J i < ,-: i 
Mano y.uviKt ., d"pu'-\to del 

1 *̂'-»I - ji ** .1 qu ile pivipr.o 
] .n cj.H'st' j o n i . la Camera h-i 
< < on« i-s.-,fi } .inionzz.izione .i 
! p:oirtl( ri- ai .f.a/.cne ti len 
l la ni 'oi-ji Bf>; gnei ^ de! '70 
i Al ti o il t -e . co:' o . ininr 

'.e.ine <iii n io. pari, i .pavuno 
pai'.ic ad a' ti .n. amie * s». m 

- br.i i a me,hì , «• .nlermier1 II 
\ m ni.siei'o (ic/'Interna torni 
| addir. Tura UIIA I ut ma da 
I e mijxi " ( '• t ìi. giura che 
1 tulio il c:\inpo ÌA trasportato 
. nel.,, zona d -1 Turano oddi-
l i .1 tura ( on camion dcll'Esor-
j e.io lì ee-nando d: - parasoc-
i ( nixi > allora, mise le tende 
» a Fonie Sirene].a. proprio sot-
I lo il C\ r\ ,a. ne,e -\ .em.mze di 
j .Gioiti Preu > dove l'altro 
I c'i', : i iiMbm.eri lianno r uve-
1 nulo ,'< nonne e» aacil ilo' .vo di 
| < s))lti.,i\(ì pzonlo pvr . ii'O. 
I Il lampo d. ' par.Lso, ( oj-so 
' iu lena' i n ! ni'"'se d; ago 
I '-i i. lie 'iii's i nif-zzo puma 
I del 1i ni ilo jf) pe Borghese 

('("il iiuiiv ali '"-p.o.-.,\o de] '7lt 
i e . tato p'i. ai", unto quello de! 
j li»?.' a p'ielv mrsi dall'ai lat 
I <o de,la li inda Ksposti al P i 
I si,no c''- un i ol.egamenlo ni 

latto ^ ti"' La bas" di « Grot-
, la Prei. - in ni;j,antata > in 
. -\ -1 i 'del L' upe Borghese e 

r.m . - \i\\ > n -. .sia deh'at 
} lai co a'V due u glie, ai ine v <i 
I < ' •• e' a n e n '•) (L ì tati, di 
I K i ' in >'J 

I F. socn.i :.c'-"'ol1'.e .noltre 
' (li, ni il" < al'* ' lopnj'- ii.i he 

tro\ r e addos,o a K-.posl; J, 
gur.u i secciaio anche ,1 mon­
te Ccr\ ,a i h-' nel '7(1 nccolw» 
! ((p ira ot. Mso • di Saccucc 

e (lie ad<-s-,o hi accolto ,1 de 
pjsj'o (1, e.- pi i.1 .vi 

Aimone F, Mi l l i 
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